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	Anita Sonego 
Non voglio sembrare ottimista a tutti i costi ma penso che la difficoltà che sta vivendo Liberazione possa diventare la sua forza. Senza tirare in ballo la dialettica, spessissimo, nella mia vita, gli intoppi e addirittura i fallimenti, sono stati causa di scoperte, creatività ed occasioni insperate. Già da alcuni mesi - da quando è iniziato il contratto di solidarietà e la riduzione della fogliazione - il nostro giornale è diventato migliore, più incisivo e, in alcuni casi, "unico". Non sono una ragazzina e ricordo la bellezza del manifesto quando aveva 4 pagine: genialità di Luigi Pintor!
Nei giorni scorsi, ad esempio, gli articoli che parlano delle manifestazioni dei disabili contro la manovra economica del governo Bossi-Berlusconi, collegano questo attacco ai diritti degli invalidi e dei diversamente abili a quello all'autonomia e "vivibilità" delle donne su cui pesa, ancora, la gestione delle famiglie. In occasione del discusso Roma Pride Liberazione è stato l'unico quotidiano a connettere le rivendicazioni del mondo glbtq a quelle di tutte/i coloro che, nel nostro Paese, non hanno diritti di cittadinanza. Ecco i famosi "nessi" di cui noi femministe parliamo e che, talvolta, ai compagni sembrano astrusità intellettualoidi! In questo modo Liberazione è il giornale di un partito che ha il sogno e la passione di rifondare il comunismo. Non bollettino di partito (anche se forse, uno sguardo, talvolta meno "giornalistico" e più "di parte" non sarebbe male!), ma espressione di quell'intellettuale collettivo di cui abbiamo bisogno! Sono una notoria "rompiscatole" come ebbe a dire il mio segretario Ferrero; quindi non è piaggeria la mia, ma il riconoscimento del lavoro che tutte/i voi avete fatto in questi mesi così difficili. Ho sottoscritto l'abbonamento anche se le pensioni degli insegnanti sono a livello di sopravvivenza e, sinceramente, non capisco l'ignavia di tanti dirigenti del mio partito che pur si mobilitano per problemi correntizi, liste elettorali et similia... Infine un apprezzamento per la qualità dell'inserto domenicale che è spessissimo strumento di arricchimento culturale e stimolo ad aprire l'orizzonte al vasto mondo. Grazie a tutte/i coloro che lavorano con te per contribuire a far crescere la nostra conoscenza e la nostra coscienza (di classe)! Con molti auguri ed affetto. Saluti comunisti.

P.S.: Dopo la segretaria del "Rosa Luxemburg", il circolo stesso ha deciso di abbonarsi, mentre altri cinque compagni stanno per fare altrettanto.
Vedete che non siete soli?
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